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Previsioni al ribasso
Le prime stime lasciavano
intendere che si sarebbe
riusciti a erogare almeno
35 mila euro ad azienda

Il ristoro a fondo perduto diventa una mancia dopo il flop del click day

Il Bonus Sicilia
si assottiglia:
ad ogni impresa
solo 2.155 euro
Il budget iniziale di 125 milioni è stato diviso
tra tutti i partecipanti, i tassisti avranno di più

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Ai primi di settembre, quando dopo
oltre 4 mesi di attesa fu scritto il ban-
do, la Regione annunciò che a ogni mi-
croimpresa chiusa durante il lockdo-
wn di marzo e aprile sarebbero andati
circa 35 mila euro di contributi a fon-
do perduto. Ieri, allo scadere dei ter-
mini per il bando bis, all’assessorato
alle Attività Produttive hanno fatto i
conti calcolando che a ognuno degli
oltre 58 mila imprenditori che si sono
fatti avanti non andranno più di 2.155
euro. Così si chiude il capitolo più at-
teso della manovra anti-Covid varata
la primavera scorsa. È finita con un
contributo-mancia. Un risultato a cui
si è arrivati dopo il flop del click day, la
procedura informatizzata che avreb-
be dovuto trasformare il cosiddetto
Bonus Sicilia in una corsa a chi per pri-
mo riusciva a chiedere il ristoro.

Un passo indietro. A fine aprile la
Regione ha varato la Finanziaria, che
prevedeva un fondo da 125 milioni
con cui dare ristoro alle microimprese
con meno di 10 dipendenti e meno di
2 milioni di fatturato che sono rima-
ste chiuse durante il lockdown. Era il
cuore della manovra di Musumeci. Il
meccanismo studiato dall’assessora -
to guidato da Mimmo Turano era
semplice: ogni imprenditore interes-
sato avrebbe dovuto iscriversi alla
piattaforma siciliapei.regione.sici-
lia.it e all’ora X, fissata il 5 ottobre, clic-
care il più rapidamente possibile per
ottenere la propria quota (non meno
di 6 mila euro e non più di 35 mila a se-
conda del valore delle perdite) prima
che venisse esaurito il budget.

Erano arrivate circa 55 mila do-
mande che da sole valevano oltre 600
milioni. È finita con il cervellone mes-
so a punto dalla Tim in tilt per due vol-
te di fila. A quel punto la giunta, fra le
proteste di chi era in attesa, ha com-
piuto una inversione a U: non sarebbe
stata una corsa a chi arriva prima ma ci
sarebbe stato un premio per chiun-
que partecipa. Tradotto: i 125 milioni
di budget sarebbero stati divisi fra tut-
ti i partecipanti. Le prime stime aveva-
no lasciato intendere che così si sareb-
be riusciti a erogare almeno 3.500 eu-
ro ad azienda: a ciò si arrivava ipotiz-
zando una quota di domande inam-
missibili per mancanza dei requisiti.

E tuttavia contestualmente al cam-
bio delle regole la Regione ha previsto
anche una riapertura dei termini per
presentare la domanda: ne è venuto
fuori un bando bis scaduto lunedì
scorso. E a clessidra esaurita all’asses -
sorato alle Attività Produttive hanno
appreso che si sono fatti avanti altri 3
mila imprenditori. Anche a loro an-
drà una quota uguale a quella degli al-
tri. Risultato: la torta va divisa in fette
ancora più piccole.

E così si è arrivati al nuovo target: a
ogni imprenditore andranno 2.155
euro circa. Che verranno erogati non
appena l’elenco dei partecipanti sarà
ufficiale e verranno verificati i requisi-
ti di ciascuno: saremo a quel punto a

fra fine novembre e metà dicembre,
nel pieno del secondo semi-lockdo-
wn. Turano allarga le braccia: «L’im -
porto che la Regione verserà diretta-
mente nei conti correnti di tutte le im-
prese che hanno partecipato al bando
è frutto della scelta di procede con il
contributo a pioggia. Scelta inevitabi-
le e richiesta dalle stesse associazioni
di categoria e dalle forze politiche. Si
tratta di un sostegno che per quanto
esiguo potrebbe aiutare molti a resi-
stere a questa terribile crisi». E sarà,
questo, il primo contributo regionale
anti-Covid che arriva ai destinatari. A
stretto giro arriveranno anche gli altri,
di cui già si conoscono i dettagli: tanto
che si può evidenziare che ai tassisti,
per citare il primo esempio, andranno
più aiuti che alle microimprese.

Contemporaneamente al bando
per le microimprese è stato pubblica-
to dall’assessore ai Trasporti Marco
Falcone il bando per alleviare le perdi-
te dei tassisti e dei titolari di auto Ncc
(noleggio con conducente). Anche
questo bando, che stanzia 10 milioni,
è stato portato avanti tramite la piat-
taforma elettronica siciliapei.regio-
ne.sicilia.it. Ma, sebbene gli scricchio-
lii informatici si fossero uditi anche in
questo caso, alle Infrastrutture non
hanno rinunciato alla procedura del
click day, completata con un po’ di ri-
tardo sulle previsioni nei giorni scorsi.
È finita che a ogni tassista andranno
2.750 euro per ogni mezzo in suo pos-
sesso e ai gestori di auto Ncc andranno
1.650 euro a mezzo. L’assegno arriverà
entro fine dicembre. Ma c’è di più: alle
Infrastrutture stimavano che sareb-
bero state almeno 4.500 le richieste,
invece sono state poco meno di 4 mila.
Ciò ha permesso di impiegare solo 6

Beneficiari professionisti e partite Iva, compresi ristoranti e alberghi. Nuovi aiuti al settore dell’editoria

L’Irfis comincia a pagare i primi contributi agli autonomi
PA L E R M O

Se le imprese sono costrette ad as-
sistere al ridimensionamento degli
aiuti annunciati, i liberi professio-
nisti e le partite Iva vedono avvici-
narsi il traguardo del contributo a
fondo perduto. L’Irfis ha iniziato a
erogare i bonus.

È una misura anche questa pre-
vista dalla Finanziaria anti-Covid
dell’aprile scorso. E ora sta arrivan-
do al traguardo. «Grazie alla con-
venzione con Irfis-Finsicilia - ha
esordito ieri l’assessore all’E co n o -
mia, Gaetano Armao -, stiamo so-
stenendo gli operatori economici, i
liberi professionisti iscritti agli ordi-
ni professionali ed i titolari di par-
tita Iva nel far fronte alle esigenze fi-
nanziarie causate dalla crisi deri-
vante dalle misure di contrasto alla
diffusione del Covid».

L’articolo della manovra preve-
deva un contributo di 5 mila euro a
fondo perduto a fronte di finanzia-

menti chirografari concessi dal si-
stema bancario e dai consorzi fidi.
Per accaparrarsi la dotazione di 30
milioni prevista per il triennio
2020/2022, sono arrivate 2.649 do-
mande. Di queste sono 1.726 quelle
già istruite (valgono 3,3 milioni e
corrispondono a finanziamenti
erogati dalle banche per 41 milio-
ni). Infine, sono 746 le domande già
deliberate, che valgono 1,4 milioni.
«Mentre le restanti 923 operazioni
sono in fase di istruttoria e saranno
completate entro il 31 dicembre di
quest’anno» ha certificato l’Irfis ad
Armao attraverso il presidente Gia-
como Gargano.

Potevano chiedere un contribu-
to anche le imprese dei settori risto-
razione e alberghiero, tra le catego-
rie che più hanno sofferto le conse-
guenze del lockdown: sono già per-
venute oltre 80 istanze.

L’Irfis ha anche fatto una proie-
zione dei dati al 31 dicembre 2020,
calcolando che verranno erogati

contributi a fondo perduto per ol-
tre 5 milioni. Ciò per effetto del
«moltiplicatore» dei finanziamenti
degli istituti di credito a cui sono
collegati gli aiuti, porta a un am-
montare di finanziamenti erogati
dal sistema bancario pari a circa 65
milioni.

Va detto anche che l’Irfis ha una
dote di 84 milioni, il cosiddetto
Fondo Sicilia, con cui il governo
Musumeci sta programmando aiuti
alle imprese che vanno oltre l’emer-
genza sanitaria.

Nel frattempo ieri la commissio-
ne Bilancio, su input dello stesso Ar-
mao, ha approvato la riprogram-
mazione dei fondi europei con cui
vanno finanziati tutti gli articoli
della Finanziaria rimasti lettera
morta. È una manovra da un miliar-
do e 284 milioni. Il piano prevede -
in estrema sintesi - 100 milioni per i
Comuni che dovranno erogare i
buoni spesa per i beni di prima ne-
cessità, 15 milioni per l’acquisto di

materiale scolastico per introdurre
la didattica a distanza, 25 milioni
per le università, 40 milioni per il
Fondo ripresa degli artigiani che sa-
rà gestito dalla Crias, 75 milioni per
finanziare gli aiuti al settore turisti-
co per i quali i bandi sono in fase di
pubblicazione, 263 milioni per il
fondo perequativo dei Comuni, 3,5
milioni per l’aeroporto di Birgi.

Sempre ieri la Regione ha annun-
ciato i provvedimenti che permet-
teranno di erogare cinque milioni
alle agenzie di distribuzione, ai ser-
vizi di stampa e alle rivendite di
giornali. Il presidente Musumeci, su
proposta di Armao, ha firmato il de-
creto che attua un altro articolo del-
la Finanziaria di aprile: destina il
sessanta per cento alle edicole e la
parte restante alle agenzie di distri-
buzione. L'istruttoria delle doman-
de verrà gestita anche in questo ca-
so dall'Irfis.

Gia. Pi.

© RIPRODUZIONE R I S E RVATAGiacomo Gargano. Presidente dell’istituto per il finanziamento alle imprese

Effetto «lavoro agile», meno malati negli uffici

Il ricorso allo smartworking ha
coinciso con un calo dei certificati
di malattia inviati all’Inps, soprat-
tutto tra i dipendenti del settore
pubblico anche se al contempo
sono aumentati i giorni di malat-
tia attestati dai medici. Secondo
l’Istituto di previdenza nel terzo
trimestre i certificati di malattia
sono diminuiti dell’11,3% con
una caduta significativa nel setto-
re pubblico (-16,9%) rispetto al
privato (-10,04%). Il dato, diffuso
nell’Osservatorio sulla malattia ri-
sente in particolare dello smart
working utilizzato largamente
anche nel periodo successivo al
lockdown e dell’ampio utilizzo
della cassa integrazione soprat-
tutto in alcuni settori. In pratica
sono arrivati tra luglio e settembre

all’Inps 3.501.481 certificati, di cui
l’81,5% dal settore privato, a fron-
te dei 3,95 milioni di certificati
presentati nello stesso periodo del
2019 (80,3% dal privato).

Sono diminuiti i certificati di
malattia inviati all’Inps soprattut-
to al Centro (-15,6% nel comples-
so, -22,6% nel pubblico) e al Sud
(-13% totale, -21,3% nel pubbli-
co). I giorni di malattia nel com-
plesso invece sono lievemente au-
mentati crescendo del 2,4% nel
privato e dello 0,1% nel pubblico
rispetto al terzo trimestre 2019. In
pratica ci sono meno richieste di
astensione per malattia ma con
periodi di morbilità attestati più
lunghi. Il numero delle giornate
medie di malattia per certificato
passa da 5,9 a 6,7 per il settore pri-

vato e da 6 a 7,3 per il pubblico,
«un andamento - scrive l’Inps - che
induce a pensare che i lavoratori si
rivolgono al proprio medico so-
prattutto per patologie che richie-
dono più giorni di malattia evi-
tando di farlo per malattie meno
g r av i » .

Il numero dei dipendenti inte-
ressati al controllo d’ufficio dello
stato di malattia da parte dell’Inps
è stato di 14,1 milioni di lavorato-
ri, di cui 3,1 nel settore pubblico
(polo unico) e 11 nel settore pri-
vato (assicurati). L’Inps può effet-
tuare controlli, su richiesta del da-
tore di lavoro, anche per i lavora-
tori privati non assicurati (3,4 mi-
lioni) e per i lavoratori pubblici
non appartenenti al Polo unico
(circa 91 mila unità).

Prot agonisti. Il presidente della Regione, Nello Musumeci, e l’assessore Domenico Turano
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Terapia innovativa
La raccolta di plasma
iperimmune per i pazienti
Covid sarà allargata a
tutti i Centri trasfusionali

Nuova proroga fino al 25 novembre per la zona rossa di Vittoria

In Sicilia 39 morti
e 1.698 positivi
Aument ano
anche i ricoverati
Focolaio in una casa di riposo a Palermo
In Italia calano i contagi ma 731 decessi

C ontrolli. Il Comune di Vittoria resterà zona rossa sino al 25 novembre prossimo

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Torna ad aumentare il bilancio di tam-

poni e contagi in tutta Italia, anche in Si-

cilia, complice lo screening sulla popola-

zione scolastica e un nuovo record di esa-

mi molecolari, mentre il governatore,

Nello Musumeci, proroga fino al 25 no-

vembre la zona rossa a Vittoria – ma non

a Centuripe, scaduta ieri – e altri Comuni

chiedono alla Regione di entrare in loc-

kdown. Nel dettaglio, secondo i dati del
ministero della Salute, nelle ultime 24
ore, su oltre 208mila test processati da
nord a sud del Paese (56mila in più di lu-
nedì scorso) sono emersi 32191 casi (cir-
ca 5mila in più) di cui 1698 nell’Isola a
fronte di 10774 controlli, con un incre-
mento di 237 positivi e 2623 tamponi ri-
spetto al 18 novembre. Al contempo, cala
il tasso di positività, cioè il rapporto tra
contagiati ed esami, sia in scala naziona-
le, dal 17,9% al 15,4%, che a livello regio-
nale, dal 18 circa al 15,7%, ma cresce il nu-
mero di decessi quotidiani riconducibili
al Covid: 731 morti nella Penisola – mai
così tanti dal 3 aprile – di cui 39 in Sicilia
per un totale di 971.

Tra le vittime, un operatore sanitario
della casa di risposo SS. Salvatore nella
zona di Altarello a Palermo, dove sono
già emersi 24 casi di positività tra dipen-
denti e anziani; tre residenti di Termini
Imerese e un artigiano di Gangi ricovera-
to da giorni al Civico di Palermo; quattro
degenti del Ragusano, che portano a 72 i
decessi avvenuti nella provincia iblea, di
cui oltre 60 durante questa seconda on-
data; una settantenne di Nizza di Sicilia e
una ottantaseienne di Sant’Agata di Mi-
litello, entrambe in cura al Policlinico di
Messina. Sul fronte ospedaliero siciliano

si abbassa, invece, l’incremento giorna-
liero dei ricoveri, e di molto: rispetto ai 32
segnati lunedì scorso, ieri sono stati regi-
strati sette pazienti in più, di cui tre por-
tati in Rianimazione, per un totale di
1505 degenti con sintomi e 227 in terapia
intensiva, mentre il bilancio complessi-
vo degli attuali positivi, a fronte delle 667
persone risultate guarite nelle ultime
ore, arriva adesso a quota 30756. Secon-
do i calcoli del Cimo Sicilia, che in tutti i
nosocomi del territorio ha contato «542
posti in terapia intensiva realmente atti-
vi», l’indice di saturazione dei letti con
possibilità di ventilazione assistita è
«quindi arrivato al 42%». Questa la distri-
buzione dei nuovi contagi in scala pro-
vinciale: 543 a Palermo, 456 a Catania,
214 a Ragusa, 184 a Messina, 81 ad Agri-
gento, 67 a Caltanissetta, 59 a Enna, 48 a
Siracusa e 46 a Trapani. Tra i casi emersi a
Palermo – di cui si parla più nel dettaglio
in un servizio di Fabio Geraci nelle pagi-
ne di cronaca – 42 sono stati accertati
all’interno di un nuovo focolaio, esploso
nella casa di riposo per anziani Figlie del-
la Misericordia e della Croce, con 33 dei
51 ospiti risultati positivi al test rapido
insieme a cinque operatori e quattro
suore, mentre al Civico, nel reparto di te-
rapia intensiva del Centro ustioni, sono
emersi nove contagi tra gli operatori, e in
provincia aumenta il cluster scoppiato
giorni fa in un’altra casa di riposo, ad Al-
tofonte, con 13 positivi in più tra gli ospiti

per un totale di 30 infezioni. Curva in au-
mento anche nel Catanese, specialmen-
te a Bronte e Paternò, mentre da Maniace
la Commissione straordinaria che am-
ministra il Comune ha chiesto alla Regio-
ne di istituire «una zona rossa sul territo-
rio, con la chiusura, soprattutto, delle
scuole, visto il registrarsi una impennata
considerevole dei contagi». Stessa richie-
sta da Maria Rita Schembari, primo citta-
dino di Comiso (città che oggi conta 325
positivi su 31mila abitanti), lanciata ieri
all’assessore regionale alla Sanità Rugge-
ro Razza durante una videoconferenza
con i sindaci del Ragusano e la dirigenza
dell’Asp. Il governatore Musumeci ha da-
to «mandato all’Asp di Ragusa di valutare
un ulteriore protocollo che, tenga conto
delle valutazioni epidemiologiche,
dell’impatto sulle strutture ospedaliere e
della diffusione del contagio» in provin-
cia. Nell’attesa, durante l’incontro, per la
zona iblea sono state decise due impor-
tati novità: l’arrivo di 250 neo specializ-
zati in anestesia e la riconversione
dell’ospedale Maria Paternò Arezzo di
Ragusa in Rsa per malati Covid non gravi.
A Trapani, intanto, la Uil Poste segnala 15
casi emersi tra gli impiegati del centro di-
stribuzione Platamone, nel capoluogo, e
chiede tamponi per tutti i dipendenti
della struttura.

E a proposito di esami sanitari, conti-
nua il monitoraggio sulla popolazione
scolastica voluto dalla Regione: ieri, solo
alla Fiera del Mediterraneo di Palermo,
individuati 63 positivi su oltre mille test
rapidi, mentre tra domenica e lunedì, nei
drive-in allestiti in oltre 40 città dell’Isola,
su circa 72mila esami sono emersi 1900
casi. Ma dal fronte sanitario arriva anche
u n’altra notizia, una decisione presa ieri
dall’assessorato regionale alla Salute do-
po un confronto con il Centro nazionale

In arrivo 1,2 miliardi di dosi. Buoni risultati dal siero cinese CoronaVac

Vaccini, l’Ue tratta con Moderna
e chiude il contratto con Curevac
Giuseppe Maria Laudani

BRUXELLE S

L’Europa sta trattando la fornitura di
160 milioni di dosi di vaccino anti
Covid con Moderna - l’azienda Usa
che ha annunciato il 94,5% di effica-
cia del suo antidoto - e ha dato il via
libera al contratto con la società far-
maceutica CureVac, con sede in Ger-
mania, che prevede l’acquisto inizia-
le di 225 milioni di dosi per conto di
tutti gli Stati membri, più un’o pz i o -
ne per ulteriori 180 milioni. In tota-
le, assieme alle intese con le altre
aziende, la Commissione si è assicu-
rata fino ad oggi almeno «1,2 miliar-
di di dosi», ha fatto sapere la presi-
dente Ursula von der Leyen. «All’It a-
lia andrà il 13,6% di tutta la quantità
di vaccini anti Covid acquistata dalla
Comunità europea», spiega il mini-
stro della Salute Roberto Speranza.

Con Moderna si tratta di una sor-
ta di pre-accordo ma non c’è ancora
nulla di firmato, tanto che dall’alt ra
parte dell’Atlantico si lamentano
«ritardi». La società americana di
biotecnologia ha avvertito Bruxelles
che il prolungarsi delle trattative per
comprare dosi del suo vaccino ri-
schia di rallentarne la distribuzione
nel Vecchio continente. Il Ceo
dell’azienda, Stéphane Bancel, ha ri-
ferito che negli Stati Uniti sono già
state prodotte «diverse milioni di
dosi». «Ma più l’Europa aspetta, più
la consegna sarà rinviata nel tem-
po», ha insistito Bancel, secondo il
quale i negoziati non si sono bloccati
sul prezzo: il problema è che «è pieno
di complicazioni amministrative, di
dossier, di allineamenti tra i Paesi ed
è complicato da gestire quando si è
in 27 rispetto a quando si è da soli»,
ha osservato il numero uno di Mo-
derna, che ha invece già firmato inte-

se con il Canada, il Giappone, Israele,
il Qatar e il Regno Unito, oltre alle
100 milioni di dosi promesse agli
Usa all’inizio di agosto. Palazzo Ber-
laymont, da parte sua, si è limitato a
dire che si sono avuti dei «colloqui
esplorativi con esito positivo». Se-
condo uno dei suoi portavoce, Ste-
fan De Keersmaecker, si dovrebbe
arrivare a 160 milioni di dosi: 80 mi-
lioni più un’opzione per richiederne
ulteriori 80 milioni. Il portavoce del-
la Commissione europea Eric Ma-
mer ha spiegato che Bruxelles «sta
lavorando per ottenere dei contratti
nell’interesse degli europei» e che
sta seguendo un approccio «a porta-
foglio». In quest’ottica la Commis-
sione ha annunciato di avere dato
luce verde al contratto con CureVac,
ampliando così il ventaglio di Bru-
xelles dopo le intese con AstraZene-
ca, Sanofi-GSK, Janssen Pharmaceu-
tica NV e BioNtech-Pfizer.

Bartolino Leone

L I PA R I

Il sindaco di Lipari, Marco Giorgian-
ni, non è positivo. «Più volte mi è sta-
to domandato – e con un sorriso vo-
glio tranquillizzare tutti – ma dopo
aver fatto ben tre tamponi sono risul-
tati tutti negativi. Certo ho continui
contatti con i cittadini ma non sono
stato contaminato…», dice. Nella
maggiore isola delle Eolie a distanza
di pochi giorni si è ridotto il numero
dei positivi al covid. Sono scesi a 40 ri-
spetto ai 50 di prima. Circa 200 abi-
tanti dopo la quarantena per essere
stati in contatto invece hanno ulti-
mato l’isolamento nelle proprie abi-
tazioni. Per maggior sicurezza conti-
nua l’autocertificazione per tutti i cit-
tadini delle isole minori Stromboli,
Ginostra, Panarea, Alicudi, Vulcano e
Filicudi. Per raggiungere Lipari lo

possono fare solamente per motivi
di salute, lavoro o giustificate emer-
genze. Controlli a tappeto nelle vie di
Lipari da parte delle forze dell’o rd i n e
e numerose le multe e anche le de-
nunce elevate per gli isolani che non
hanno rispettato i divieti. Tra i prov-
vedimenti il capo dell’amminist ra-
zione comunale di Lipari ha disposto
la sospensione del collegamento con
il traghetto da Napoli, controlli ser-
rati invece nel porto principale di Mi-
lazzo da parte dei carabinieri, guar-
dia di finanza e guardia costiera per-
ché si può partire e arrivare sempre
con autocertificazione e per motivi
speciali. Inoltre vi è lo stop delle le-
zioni nelle scuole (asili nido compre-
si) per altri sette giorni.

Buone notizie dal Comune di San-
ta Marina Salina. Seconda giornata di
campagna test rapidi covid 19 con
112 tamponi effettuati tutti con esito
negativo. «Nel complesso – punt ua-

lizza il sindaco Domenico Arabia -
nelle due giornate dai medici
dell’Usca sono stati effettuati 280
tamponi rapidi, cioè il circa 50% del-
la attuale popolazione stanziale sul
territorio. Si tratta di un buon risulta-
to. Questo esito però, non deve farci
rilassare. Continuiamo a tenere alta
la guardia, indossare la mascherina e
mantenere il distanziamento inter-
personale. In poche parole rispettia-
mo le regole e rispettiamoci!». Anche
negli altri due Comuni dell’isola, Le-
ni e Malfa, i tamponi effettuato han-
no avuto esito negativo per quanto
riguarda gli isolani. L’unico positivo
di Leni è stato un turista che è in qua-
rantena a Santa Marina Salina. «A
Malfa – ha precisato il sindaco Clara
Rametta – confermo che la prima
volta i tamponi sono stati tutti nega-
tivi, ma nei prossimi giorni per ulte-
riore sicurezza li faremo di nuo-
vo » ( * B L* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

«Vaccini anti-influenza, noi medici in difficoltà»

PA L E R M O

Il segretario regionale di Federa-
zione italiana Sindacale Medici
Uniti, Paolo Carollo, denuncia la
carente e disomogenea distribu-
zione dei vaccini antinfluenzali
ai medici di famiglia (medici di
medicina generale). E le consuete
proteste dei pazienti.

«Pur avendo ricevuto dal di-
partimento di prevenzione
dell’ASP la notizia dell’avvio del-
la campagna dal 5 ottobre scorso
(Nota Protocollo 2352 del 2 otto-
bre 2020 sul «Programma di vac-
cinazione antinfluenzale») sia-
mo ancora in una situazione di
grave difficoltà, annunci e pro-
clami a parte. Siamo infatti al pa-
radosso - sottolinea Carollo - anzi
al grottesco: i vaccini non vengo-
no forniti dalla controparte pub-

blica che però ribadisce come
l’adesione alla campagna vacci-
nale da parte dei medici, e in par-
ticolare per i medici di medicina
generale che svolgono Assistenza
domiciliare integrata o program-
mata, sia obbligatoria (la manca-
ta adesione sarebbe elusione da-
gli obblighi sanciti dal Accordo
Collettivo Nazionale e Regionale
oggetto di specifiche verifiche
ispettive). Allora ci chiediamo se
vista la mancata offerta dei lotti
sufficienti di vaccini da parte del-
la Regione si potrebbe anche
configurare l’ipotesi di omissio-
ne di atto sanitario con le conse-
guenti responsabilità a carico di
chi la determini a qualunque ti-
tolo».

Il segretario regionale Fismu
aggiunge: «Da quando la Campa-
gna vaccinale antinfluenzale

2020/2021 è iniziata, il ritardo di
distribuzione dei vaccini è stato
macroscopico non solo all’i n t e r-
no del distretto unico 42 della cit-
tà di Palermo, ma anche e soprat-
tutto nei distretti periferici ma
non meno popolosi. Ad esempio:
a Bagheria su una popolazione di
100.000 abitanti sono stati distri-
buiti meno di 10.000, considera-
to anche che il distretto di Baghe-
ria è tra quelli dove si effettuano
più vaccinazioni antinfluenzali.
E la situazione ad oggi non è mu-
tata generando proprio quest’a n-
no una grande richiesta e grande
attesa anche per la diffusione di
messaggi mediatici forti e chiari
ad una vaccinazione massiccia ed
improrogabile, quale scudo di
protezione indiretta al Covid e
comunque utile per la diagnosi
d i f f e re n z i a l e » .
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Pa l e r m o. Uno studente si sottopone al tampone (FOTO FUCARINI)

sangue: la donazione e la raccolta di pla-

sma iperimmune per i pazienti Covid sa-

rà allargata a tutti i Centri trasfusionali

dell’Isola.
Tornando al quadro nazionale, nelle

ultime 24 ore si registra un incremento di
120 pazienti in terapia intensiva e di 538
ricoverati con sintomi per un totale di
3612 malati in Rianimazione e 33074 in
degenza ordinaria. In scala mondiale, i
bilanci di casi e decessi dall’inizio
dell’epidemia hanno raggiunto, rispetti-
vamente quota 54,2 milioni e 1315.
( *A D O* )
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Quando bisogna rientrare a scuola
dopo un caso di Covid? C’è grande
confusione tra le norme nazionali e
quelle regionali. «Le persone che,
pur non presentando più sintomi,
continuano a risultare positive al te-
st molecolare per SARS-CoV-2, in
caso di assenza di sintomatologia
da almeno una settimana, potran-
no interrompere l’isolamento dopo
21 giorni dalla comparsa dei sinto-
mi», si legge in una circolare del mi-
nistero della salute del 12 ottobre.
La Regione siciliana, invece, afferma
che la riammisisone è subordinata
al certificato da parte del pediatra o
del medico di medicina generale, da
rilasciarsi una volta acquisita la ne-
gatività del tampone.

Bisogna seguire quello che dice la
legge nazionale come nel primo ca-
so o il protocollo deciso dagli asses-
sorati siciliani tramite una direttiva
a doppia firma di Ruggero Razza e
Roberto Lagalla, i titolari della dele-
ga alla sanità e all’istruzione? C’è
molta confusione con presidi che
vanno spesso in ordine sparso e con
direttive che possono cambiare da
scuola a scuola. Ma dall’assessorato
spiegano come «la direttiva regio-
nale è l’unica norma valida nell’Iso-
la». E per la norma regionale «la
riammissione a scuola degli alunni
in caso di sospetto Covid è subordi-
nata alla attestazione di riammis-
sione sicura da parte del pediatra o
del medico di medicina generale, da
rilasciarsi una volta acquisita la ne-
gatività del tampone». Il tampone
deve essere negativo in caso di sog-

getto sintomatico, in caso di sogget-
to in isolamento per domiciliare
per contatto stretto con positivo e a
seguito di guarigione da Covid 19
(quarantena di almeno 14 giorni e
doppio tampone negativo a distan-
za di 24-48 ore). E fatta salva l’e cce -
zione in cui si prevede l’obbligato-
rietà del tampone per soggetti in
isolamento fiduciario o perché dia-
gnosticati da Covid «le assenze indi-
viduali, per altre cause sanitarie, an-
che con uno o più sintomi poten-
zialmente riconducibili a Covid 19,
secondo le linee guida dell’Iss devo-
no essere giustificate con un certifi-
cato medico (pediatra o medico di
base) se superiori ai 3 giorni per la
fascia d’età da 0 a 6 anni e, se supe-
riore a 10 giorni, per gli studenti di
età superiore». La certificazione, ag-
giunge, «è redatta sulla base della
complessiva valutazione clinica,
dell’attestazione dell’andamento
sintomatologico da parte dei geni-
tori (o chi esercità la potestà) e, «ove
ritenuto necessario» a seguito
dell’esecuzione rapido su card da
prelievo rino-faringeo» con test ef-
fettuati direttamente da pediatra o
medico di medicina generale.

«Nelle scuole c’è stata un’inci-
denza dei contagi pari allo 0,44%.
La scuola non è un focolaio di gene-
razione del contagio. La scuola è si-
cura perché è un posto dove vige
correttamente il distanziamento. Il
contagio, invece, viene portato
all’interno della scuola ma non vie-
ne diffuso tramite essa perché il suo
sistema di sicurezza è di livello ele-
vato», ha detto ieri l’assessore Ro-
berto Lagalla intervenendo alla tra-
smissione Casa Minutella. Poi, inve-
ce di puntare il dito contro le auto-

nomie che decidono sulla scuola,
ha affermato: «Dovremmo pren-
dercela con i nostri legislatori. Parlo
del Titolo V della Costituzione che
andrebbe rivisto e ripensato perché
si sta assistendo a una sorta di scato-
le cinesi in cui si trova sempre una
sorpresa dentro l’altra e poi alla fine
il risultato è sempre che la colpa è
dell’altro». Per l’assessore siciliano
il governo nazionale avrebbe dovu-
to essere più incisivo sul tema dei
trasporti e della mobilità verso la
scuola focalizzando l’attenzione su
questo elemento piuttosto che sul

settore dell’educazione: «Se oggi le
scuole superiori sono costrette alla
didattica a distanza, gran parte del-
la responsabilità va attribuita alla
limitata elasticità e flessibilità del
sistema dei trasporti pubblici».

Intanto, in tema di Dad, le com-
pagnie telefoniche Tim, Vodafone e
Wind3 hanno risposto all’invito del
governo nazionale e, già da ieri,
hanno escluso le piattaforme di di-
dattica a distanza dal consumo di
gigabyte previsto negli abbona-
menti. ( *AG I O* )
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L’assessore regionale all’Istruzione chiarisce alcuni punti controversi con la normativa nazionale

Rientro a scuola dopo un caso di Covid
Lagalla: solo con il nulla osta del medico
In classe l’incidenza dei contagi è vicina a zero, il caso dei bus troppo pieni
Intesa tra governo e gestori: giga gratis agli studenti per la didattica online

I pediatri: il 12%
di infezioni
tra gli under 19

l Dall’inizio della pandemia
sono stati 126.622 i bambini e
gli adolescenti risultati positivi
al Covid-19, pari a circa il 12%
del totale dei contagiati. Di
questi, 36.622, circa un terzo,
hanno tra 0 e 9 anni e molti di
più, circa 90.000, tra 10 e 19
anni. La maggior parte ha avuto
forme lievi, «con un tasso di
letalità bassissimo ma, se i
contagi dovessero aumentare,
soprattutto i fragili, potrebbero
andare incontro a problemi
importanti». A fornire il quadro
più completo ed aggiornato è la
Società Italiana di Pediatria,
sulla base dei dati dell’I st i t u t o
Superiore di sanità (Iss), in vista
del Congresso straordinario «La
Pediatria italiana e la pandemia
da Sars-CoV-2» che si terrà il 27
e 28 novembre. «Evento
drammatico e inatteso, questa
pandemia ha sconvolto l’intero
pianeta al punto da
rappresentare uno spartiacque
epocale tra ciò che è stata la vita
prima del Covid e cosa sarà
dopo il Covid. Pertanto, -
afferma Alberto Villani,
presidente Sip - abbiamo deciso
di dedicare a questo
importante tema un evento
virtuale nazionale di
aggiornamento e formazione
per pediatri».
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Innovazioni più efficaci se il tumore è iniziale. Ritardare una diagnosi è più pericoloso del virus. Prof.

Ottavio De Cobelli, Direttore del Programma Prostata e Trattamenti mininvasivi della prostata IEO,

Professore Ordinario all’Università degli Studi di Milano: “Sarebbe disastroso se la paura del contagio

si sommasse alla reticenza naturale dei maschi ad andare dall’urologo”

 

Milano, 16 novembre 2020 - L’Istituto Europeo di Oncologia annuncia strumenti innovativi contro il
cancro della prostata, in occasione del mese internazionalmente dedicato a questo tumore: modelli virtuali
della ghiandola, creati attraverso la realtà aumentata, per rendere più sicura e precisa la chirurgia robotica
e una “firma radiomica”, basata sulla risonanza magnetica, per predire l’aggressività della malattia e
decidere più precisamente il trattamento appropriato.
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Prof. Ottavio De Cobelli 

“Movember
è particolarmente importante nell’anno del Covid - dichiara Ottavio De Cobelli,
Direttore del Programma Prostata e Trattamenti mininvasivi della prostata IEO,
Professore Ordinario all’Università degli Studi di Milano - Sarebbe disastroso
se la paura del contagio si sommasse alla reticenza naturale dei maschi ad
andare dall’urologo. Noi urologi ci uniamo con forza agli appelli contro la
frenata degli screening oncologici: il tumore della prostata diagnosticato agli
esordi ha alte probabilità di guarigione totale ed è curabile con trattamenti
minimamente invasivi e terapie personalizzate che permettono di vivere a lungo,
intensamente e bene. Addirittura chi scopre di avere lesioni minime ha così
tante opzioni per tenere sotto controllo la malattia, da sentirsi confuso.
Molti pazienti si trovano a peregrinare tra chirurghi, oncologi radioterapisti
e specialisti sostenitori della sorveglianza attiva, cioè i controlli in
assenza di trattamento”.

“Per
questo in IEO abbiamo creato un team multidisciplinare che comprende
ricercatori e medici esperti in tutte le discipline che insieme possono farsi
carico dell‘uomo che si trova a gestire una diagnosi di cancro alla prostata.
Ci riteniamo pionieri, ma crediamo che questo debba diventare lo standard: con
strumenti e tecniche di dry lab (le immagini) e wet lab (le provette) riusciamo
a offrire tutti i pazienti la medicina di precisione, vale dire il miglior
trattamento possibile per ogni persona - spiega De Cobelli - Ad esempio per
quanto riguarda la chirurgia robotica, attraverso la realtà aumentata, stiamo
creando modelli virtuali della prostata del paziente da operare, per rendere
l’intervento più sicuro dal punto di vista oncologico e più preciso dal punto
di vista funzionale. Anche la scoperta della firma radiomica va nella direzione
della massima precisione.”
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Prof.ssa Barbara Jereczek 

La Radiomica è una disciplina di frontiera che, utilizzando l’intelligenza artificiale, esegue i calcoli e le
elaborazioni necessarie per associare le immagini radiologiche ai dati relativi alla malattia del singolo
paziente, che derivano dalle analisi istologiche, genetiche e persino dallo studio dell’ambiente e lo stile di
vita della persona.

“La
radiomica ci offre un’opportunità unica di conoscenza del tumore della singola
persona - spiega Barbara Jereczek, Direttore della Divisione di Radioterapia
IEO e Professore Associato all’Università degli Studi di Milano - per questo
l’abbiamo applicata allo studio dei tumori della prostata per i quali,
soprattutto se iniziali, è fondamentale poter prevedere l’evoluzione il più
precisamente possibile, per scegliere il trattamento più efficace. Abbiamo
studiato 65 pazienti con tumore localizzato della prostata trattati con
radioterapia nel periodo 2014-2018 e abbiamo identificato un insieme di dati
radiomici, una firma appunto, che distingue fra bassa e media malignità ed è dunque
in grado di predire l’aggressività del tumore con maggior accuratezza rispetto
alla radiologia tradizionale”.

“È
dunque un metodo obiettivo per selezionare meglio i pazienti da sottoporre a
sorveglianza attiva, aumentare la percentuale di pazienti che possono evitare
gli effetti collaterali di radioterapia e chirurgia, calibrando l’invasività
degli interventi, e migliorare le cure dei pazienti ad alto rischio di malattia
aggressiva”, continua Jereczek.
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Prof. Roberto Orecchia 

“La
firma radiomica andrà valutata all’interno di studi più ampi - aggiungono De
Cobelli e Jereczek - ma è in ogni caso una conferma che l’innovazione nella
cura del tumore prostatico passa attraverso la capacità di proporre una
Medicina ad Alta Definizione, vale a dire precisissima nella diagnosi e capace
di predire la risposta individuale ai trattamenti. Solo su questa base è
possibile ottimizzare i percorsi di cura utilizzando la tecnica più
appropriata: la chirurgia robotica, in cui IEO è pioniere in Italia, la
radioterapia che ha aperto protocolli sempre più avanzati di radioablazione
(radioterapia stereotassica), e per i casi avanzati, i farmaci molecolari
basati sul profilo genetico del tumore”.

“La
moderna oncologia si basa sulla personalizzazione del trattamento - conclude
Roberto Orecchia, Direttore Scientifico IEO - Valutare ogni paziente integrando
i dati clinici e quelli biologici consente di offrire la miglior cura e di
aumentare le probabilità di guarigione. I nostri programmi sul tumore della
prostata sono all'avanguardia e offrono quanto di più avanzato sia oggi
disponibile, anche con l'aiuto della intelligenza artificiale. Non
dimentichiamoci però dell'importanza della diagnosi precoce. I pazienti ma
anche le persone a rischio di sviluppare una malattia devono continuare ad
avvicinarsi con fiducia ai centri specialistici che sono sicuri ed attrezzati
anche in questo periodo di emergenza. Ritardare una diagnosi o una terapia è
più pericoloso del virus”.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                                       4 / 4

http://www.tcpdf.org




Aneurismi dell’aorta toracica, innovativo approccio chirurgico italiano fa scuola a Londra - 17-11-2020

scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

 

Prof. Marco Di Eusanio, Università Politecnica delle Marche e direttore Cardiochirurgia Ospedali

Riuniti di Ancona: “Grazie a una continua ricerca e alla collaborazione con il dott. Gatta abbiamo

potuto sviluppare un approccio ibrido che consente durante il tempo centrale dell’intervento di

mantenere una continua e piena perfusione di tutti gli organi permettendoci di migliorare i nostri

risultati”

Marco Di Eusanio ed Emanuele Gatta 

Ancona,
17 novembre 2020 - Un innovativo approccio ibrido per la cura degli aneurismi
estesi dell’aorta toracica ideato ed eseguito dal prof. Marco Di Eusanio
(UNIVPM e direttore Cardiochirurgia OORR) e dal dott. Emanuele Gatta (Ch.
Vascolare OORR) verrà presentato il prossimo 10 dicembre al Barts
Aortovascaular Symposium di Londra, senz’altro uno dei più importanti convegni
al mondo per la chirurgia aortica.

Insieme
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ad altri luminari europei e statunitensi, il prof. Di Eusanio è stato invitato
a presentare un approccio che combinando tecniche chirurgiche tradizionali con
innovative tecniche endovascolari consente di operare pazienti con voluminosi
aneurismi dell’aorta toracica evitando quelli che per 30 anni sono stati
considerati elementi imprescindibili di questa chirurgia: l’ipotermia e
l’arresto di circolo. Una vera rivoluzione.

“Il
fatto che i chirurghi aortici abbiamo sempre utilizzato l’arresto di circolo e
l’ipotermia - asserisce il prof Di Eusanio - non li rende meno dannosi per il
paziente: l’arresto di circolo e l’ipotermia sono le principali cause di
complicanze post-operatorie. Grazie ad una continua ricerca e alla
collaborazione con il dott. Gatta abbiamo potuto sviluppare un approccio ibrido
che consente durante il tempo centrale dell’intervento di mantenere una
continua e piena perfusione di tutti gli organi permettendoci di migliorare i
nostri risultati. In una serie di 11 pazienti non abbiamo avuto nessun decesso
e nessuna complicanza maggiore o minore per una tipologia di interventi che nella
letteratura internazionale è associata a tassi di mortalità compresi tra il 5 e
il 15%”.

“Un
esempio eccezionale di innovazione e sinergia tra l’Università Politecnica
delle Marche e l’Azienda Ospedali Riuniti di Ancona, al servizio della salute
dei cittadini - afferma il Rettore dell'UnivPM prof. Gian Luca Gregori - Ancora
una volta si evidenzia l’importanza della ricerca e della condivisione dei
progressi, perché gli sviluppi scientifici nascono e migliorano la vita delle
persone, grazie alla condivisione delle conoscenze e alla collaborazione
scientifica nazionale e internazionale”.

“Stiamo
crescendo in una chiave fortemente innovativa - aggiunge il Direttore Generale
dell’Azienda Ospedali Riuniti di Ancona dott. Michele Caporossi - Infatti, con
la progressiva ibridazione tra le discipline in atto, presso il nostro Ospedale
si prefigura, con assoluta evidenza, quale sarà la medicina e la chirurgia del
futuro: non il paziente che passa da un reparto all’altro ma gli specialisti di
varie branche tutti intorno al letto del paziente, con quest’ultimo curato in
maniera sempre più efficace”.
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La
domanda di brevetto per due protesi disegnate ad hoc per questo intervento sarà
depositata nelle prossime settimane dal prof. Di Eusanio e dal dott. Gatta.
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